
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

Patrizia Corvaglia Gioielli & Daniele De Luca alla settimana del 

Gioiello di Milano con Necrosis 

L’opera è stata progettata ed ideata in collaborazione con Daniele De Luca per il 

concorso “Avanguardia Wunderkammer” 

Strepitoso successo alla Milano Jewelry Week per “Necrosis”, il gioiello realizzato 

interamente a mano attraverso il procedimento di microscultura in cera persa e fusione 

in bronzo da Patrizia Corvaglia in collaborazione con Daniele De Luca per la parte 

concettuale. 

Il gioiello della celebre designer e maestra d’arte Patrizia Corvaglia sul tema “il 

vizio”, è stata infatti selezionato per il concorso “Avanguardia Wunderkammer” in 

mostra insieme ad altre quaranta creazioni di altrettanti artisti. Il gioiello è stato esposto 

ad Antichi Vizi, su un wall in una vetrina di una location nel cuore di Brera, in via 

dell'Orso 12, in occasione della Milano Jewelry Week dal 24 al 27 Ottobre 2019.  

Il gioiello si presenta con una forma sferica ed un colore dorato, simboli di perfezione 

e purezza, che vengono erosi dal nero. Un ossido attacca il metallo, lo logora fino 

nell'essenza questa è l'analogia scelta per descrivere la corruzione e la sepsi generata 

dal vizio. Il materiale reagisce, cambia il proprio stato, assorbe il solfuro di sodio e si 

contrae disgregando la forma perfetta in cui era circoscritto. 

“L'ossido si diffonde, mangia e trasforma qualunque cosa con cui venga in contatto – 

dichiara Patrizia Corvaglia - Il nero diventa metafora dell'oscurità che dimora in 

ognuno di noi”. 

Ed ecco il senso dell’happening unico e rivoluzionario che invitava tutti a mettersi in 

gioco: “smascherando il vizio che ci opprime dandogli forma in una creazione unica, 

esponendo alla mercé di tutti la nostra anima peccatrice e mortale. La tela bianca 

colpisce il perbenismo che pervade la società, ricordandoci così che nessuno è 

innocente”. Un nuovo successo per Patrizia Corvaglia le cui opere realizzate a mano, 

sono pezzi unici e irripetibili.  

Milano, 29 ottobre 2019 

  L’addetto stampa 

Lara Adinolfi 


